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Severe critiche del PCI che passa all'opposizione 

Le più gravi inadempienze 
della Regione Puglia si 
verificano in agricoltura 

Erogazioni indiscriminate e nessun serio criterio di programmazione 

SARDEGNA 

I comunisti: 
accelerare 

la formazione 
degli organi 

regionali 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Aperta ieri la 
ottava legislatura con il giu
ramento degli ottanta consi 
glieri ed un discorso inaugu
rale del vice presidente u-
«icente. il democristiano Asa-
ra. la nuova Assemblea sar
da deve ancora procedere al
la elezione del suo presiden
te e dell'ufficio di presiden
za. poiché i partiti autonomi
sti non hanno al momento 
raggiunto un accordo unitario. 

Sugli sviluppi della situazio
ne politica regionale si è svol
ta la prima riunione del grup
po del PCI. che ha sentito 
una relazione del compagno 
Andrea Raggio, presidente 
uscente dell'Assemblea. 

« E' necessario — Ila det
to Raggio — accelerare i tem
pi della formazione degli or
gani della Regione, ed in pri
mo luogo quelli del Consiglio. 
Ad un mese dalle elezioni. 
e mentre si aggrava la crisi 
economica e sociale dell'Iso
la. non sono accettabili ulte
riori dilazioni. La situazione 
richiede che gli organi regio
nali raggiungano subito la 
pienezza delle loro funzioni ». 

Per quanto riguarda l'ele
zione del presidente e del
l'ufficio di presidenza, il 
gruppo del PCI ha ribadito 
l'impegno per «la ricerca di 
una soluzione unitaria, nel 
principio della netta distinzio
ne rispetto agli organismi ese
cutivi. e quindi alle trattati
ve per la formazione della 
maggioranza della giunta ». 

Raggio ha poi affermato che 
nell'Assemblea « esistono le 
condizioni per procedere rapi
damente alla elezione del pre
sidente e dell'ufficio di pre
sidenza. attraverso un accor
do unitario tra i partiti auto
nomisti ». 

Più difficili si presentano 
le trattative per la Giunta. In 
senso negativo viene conside
rata la posizione della DC, 
che rifiuta la proposta comu
nista per la formazione di una 
giunta di unità autonomistica. 
« Questo rifiuto — ha denun
ciato il compagno Raggio — 
non tiene conto della gravità 
della crisi isolana e della esi
genza di farvi fronte col più 
largo impegno delle forze po
litiche e sociali ». 

* Dj fronte alle preclusioni 
della DC — ha poi aggiunto — 
i partiti della sinistra e quel
li laici hanno il dovere di ve
rificare osni realistica oov.-
7ione dj altre iDotesi possib'li 
di governo della regione, con
siderata la nuova articolazio
ne dell'Assemblea ». 

« I comunisti — ha conclu
so il compagno Raggio — non 
mancheranno di dare il mas
simo contributo perché aHa 
Sardegna venga garantito un 
governo fondato sull'unità del
le forze della sinistra, capace. 
efficiente, autorevole, nell'am
bito della politica di unità 
autonomistica, che rimane una 
scelta fondamentale per far 
avan7are la causa della fi-
nascita ». 

Cosa risponde la DC alle 
propaste che vengono dal PCI 
e dagli altri partiti dirette a 
realizzare soluzioni nuove che 
avviino un cambiamento di in
dirizzi nella gestione della Re 
2ione? Ancora una volta il 
Comitato regionale democri
stiano ha riproposto la linea 
della discriminazione a sini
stra. rinnovando le preclusio
ni verso il PCI e conferman
do una esemonia — conte
stata anche dai socialisti e 
dai repubblicani — senza pe
raltro avanzare una concreta 
proposta programmatica. 

g. p. 

Formalina anziché 
insulina: 

morto il malato 
SASSARI — Il pensionato 
Angelo Secchi di 55 acni, na
tivo di Sorso (Sassari), de
ceduto nella propria abita
zione dopo essere stato di
messo dall'ospedale civile di 
Sassari dov'era ricoverato 
per una cirrosi, è morto per
ché gli è stata somministra
ta della formalina anziché 
de'.rinsulina. L'hanno accer
tato i carabinieri del nucleo 
investigativo che hanno svol
to le prime indagini dopo 
l'inchiesta aperta dalla pro
cura della repubblica per far 
luce sulle cause della morte. 

La indagine aveva preso 
l'avvio dalla segnalazione 
fatta dal prof. Salvatore Pal
mas, primario del reparto 
medic'na nel quale il pazien
te si trovava, alla direzione 
sanitaria del nosocomio. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Quando si tratta di 
erogare somme in modo in
diaci .minato. e molto spesso 
clientelare, questa giunta è 
sollecita; quando invece si 
deve operare per program
mare la spesa la stessa giun
ta si paralizza. Questa una 
delle severe critiche che il 
capogruppo comunista Gio
vanni Papapietro muoveva al
la giunta regionale nel corso 
del suo intervento in cui an
nunciava il passaggio del PCI 
all'opposizione. 

Delle inadempienze denun
ciate dal gruppo comunista 
al programma di maggioran
za concordato nel dicembre 
scorso, le più numerose e 
gravi riguardano il settore 
dell'agricoltura, primario per 
lo sviluppo della Puglia. Per 
il valore che assume nella 
nostra regione lo svilupi» 
agricolo, maggiore era stato 
l'impegno del PCI; per cui di' 
quel programma la parte che 
riguardava l'agricoltura era 
senza dubbio la più qualifi
cante. 

Nell'accordo programmati
co erano stati posti con chia
rezza i punti da attuare: ela
borazione .entro giugno 1978 
del piano regionale di svi
luppo agricolo per il triennio 
1979 81, articolato essenzial
mente attraverso scelte rela
tive ai settori finanziari con 
la legge «quadrifoglio» e con 
scelte programmatiche inte
grative per la bieticoltura, la 
tabacchicoltura, l'acquacoltu
ra e la ristrutturazione e lo 
sviluppo dell'apparato coope
rativo; individuazione e at
tuazione di strumenti e pro
cedure per rendere praticabi
le il piano agricolo regionale 
attraverso una legge quadro 
delle deleghe in agricoltura, 
una legge organica di revi
sione e di adeguamento della 
legislazione agricola regiona
le. una legge per la forma
zione dei piani agricoli zona
li. la riorganizzazione degli 

uffici che riguardano il set
tore agricolo, l'avvio dell'ente 
di sviluppo agricolo regiona
le. la ristrutturazione dei 
consorzi di bonifica, l'appli
cazione della legge sulle terre 
incolte, ecc. 

Tutti questi impegni, sia 
nel merito e nella qualità 
degli obiettivi programmatici, 
sia per quanto concerne gli 
strumenti di attuazione degli 
obiettivi, non sono stati man
tenuti. Ed è proprio a questo 
verchio modo di far politica 
nelle campagne che forze 
consistenti nella DC non in
tendono rinunziare; perchè 
programmare lo sviluppo e 
gli interventi finanziari in 
agricoltura significa intaccare 
il potere DC nelle campagne, 
il quale noggia so-irattntto 
sull'elargizirne degli inter
venti indiscriminati, il che 
significa togliere alla Regione 
of'ii reale potere d< decisione 
.sulle scelte e quindi sugli in
terventi programmati. 

Di questa politica l'agricol
tura pugliese ha risentito 
non poco. Si pensi all'attesa 
dei giovani disoccupati riuni
tisi in cooperative per la 
messa a coltura delle terre 
incolte che avevano guardato 
alla Regione come al punto 
di riferimento per questi lo
ro sforzi. Non c'è ancora la 
legge regionale per le terre 
incolte conseguente a quella 
nazionale, non sono state 
nominate nemmpno le com
missioni provinciali per l'as-
seenP7Ìone delle terre. Tran
ne che una legge regionale 
voluta dal PCI in aDplicaz'o-
ne della legge sull'occupazio
ne giovanile. Questi giovani 
in pratica non hanno avuto 
altm aiuto dalla R^einne. e 
quelle cooperative che hanno 
avuto già in concezione le 
terre e le stanno coltivando 
con granai sfor-»;. si dibatto
no fra mille difficoltà con le 
banche. 

Italo Palasciano 

In Calabria adesioni all'iniziativa PCI 

Tutti d'accordo, 
non funzionano gli 

uffici regionali 
La cattiva gestione dell'apparato pubblico 
mortifica il lavoro degli stessi dipendenti 

• , _ • • " • • i l 

Dalla nostra redazione • , ' 
CATANZARO — Sta suscitando, interesse e reazioni, in 
massima parte positive, la clamorosa iniziativa del con
sigliere regionale del PCI, Costantino Fittante, che ieri 
l'altro — come l'Unità ha dato notizia nell'edizione di 
mercoledì — ha voluto verificare presso gli uffici della 
giunta regionale a Palazzo Europa di Catanzaro 11 ri
spetto o meno degli orari da parte del dipendenti regio
nali. 

Scopo dell'iniziativa, che ha riscosso consensi e simpa
tie in gran parte dell'opinione pubblica calabrese (gior
nali, riviste, radio e televisioni private mentre stranamente 
è stata snobbata dalla Rai), è quello non tanto di « con* 
trollare » il personale e svolgere funzioni di gendarme sul
l'apparato burocratico della regione quanto quello di porre 
il dito sulla piaga che da anni umilia e mortifica gli stessi 
dipendenti. 

L'iniziativa di Fittante, in questo senso è la logica con
tinuazione della battaglia che da anni il gruppo comu
nista al consiglio regionale della Calabria ccnduce per una 
riforma radicale della politica del personale che metta al 
centro l'utilizzo e il rispetto delle competenze per un 
servizio che sempre più e sempre meglio sappia accogliere 
le richieste e le esigenze della popolazione e dei vari ammi
nistratori locali. In questa direzione il lassismo che ca
ratterizza invece la gestione del personale da parte del vari 
esecutivi regionali costituisce una offesa innanzitutto a 
quei dipendenti che Intendono svolgere il proprio lavoro 
e ne sono impediti dal malcostume generale. 

L'iniziativa del compagno Fittante — se ha trovato del
le vere e proprie distorsioni nell'interpretazione, come ve
dremo, di un rappresentante della Cisl — ha colto nel 
segno ed è stata apprezzata. 

Il coordinatore regionale del sindacato dipendenti re
gionali aderenti alla Cgil, Pichilli, parla infatti di una ini
ziativa «che pone il problema delle responsabilità politiche 
derivanti dalla mancata organizzazione di uffici che lascia 
spazio a gestioni discrezionali sull'utilizzo dei dipendenti ». 
Pichilli ricorda le iniziative del sindacato sui servizi della 
Regione, per l'istituto della delega e per il decentramento 
amministrativo. « • • 

Completamente diversa è la reazione del segretario re
gionale dei dipendenti aderenti alla Cisl, Veneziano, il 
quale in una lunga dichiarazione sembra parlare più a 
nome della Democrazia cristiana, partito al quale appar
tiene, che come rappresentante sindacale dei lavoratori. 
Veneziano parla di «vigilantes» a proposito' di Fittante, 
di « atmosfera staliniana e fascista » e così di seguito. 

Una sequela di improperi in cui il Veneziano mal nascon
de forse l'incuria con cui anche settori del suo sindacato 
hanno affrontato il problema del sindacato al seguito delle 
clientele e dei favoritismi di questo o di quell'assessore della 
Democrazia cristiana. Non si può infatti mettere sotto si
lenzio il sostanziale avallo che si è fornito alla DC prima 
nel sistemare i vari clienti e poi nel farli ruotare da un uf
ficio all'altro, a seguito del capoclientela-assessore, svuotando 
cosi di ogni contenuto il lavoro dei dipendenti e ,di tutto 
l'ufficio. 

A parte questa nota del Veneziano le reazioni — come 
detto — dell'opinione pubblica calabrese sono improntate 
all'apprezzamento e decine e decine sono i telegrammi in
viati da sindaci, amministratori locali al presidente della 
giunta regionale Ferrara per sollecitare una riforma e un 
rinnovamento sostanziale della gestione degli uffici regionale. 

f. V. 

Il pretore di Termini Imerese ha ordinato la riassunzione di una decina di lavoratori 

La Fiat preferisce pagare un gruppo 
di operai ma non li vuole al lavoro 

L'azienda automobilistica li aveva allontanati perché non idonei - Costret
ta ad accettare la decisione non permette ai dipendenti di tornare in fabbrica 
PALERMO — Terzo giorno d{ cassa integrazione, oggi, alla FIAT di Termini Imerese, dove la dlreiione dello stabilimento 
ha mandato a casa per « mancanza di lavoro » I tremila ope rai. All'interno dell'azienda, ntlla zona industriale, sono rimaste 
solo alcune decine di operai addetti alla manutenzione. Dopo la grave decisione di far pesare sui lavoratori siciliani la con
seguenza più dura dell'aspra vertenza del contratto per metalmeccanici, il disegno FIAT sembra proprio teso a colle-
gare, senza soluzione di continuità, il periodo di cassa inte grazione con quello delle ferie che iniziano il 28 luglio. K per 

questa ragione è pure saltata la possibilità per duecento nuovi assunti di iniziare subito il lavoro in fabbrica. Se ne 
riparlerà a settembre alla ri
presa delle attività. 

Ma il lavoro non comince
rà mai, invece, per almeno 
una decina, ma la cifra po
trebbe aumentare considere
volmente tra breve, di lavo
ratori che la casa automobi
listica preferisse pagare re
golarmente ormai da un an
no piuttosto che accettare il 
loro ingresso ufficiale dentro 
i cancelli dello stabilimento. 

La vicenda sembra assurda 
ma è proprio vera. Per una 
decisione del pretore di Ter
mini. infatti, la direzione 
della FIAT è stata condan
nata alla riassunzione di una 
decina di lavoratori, i quali, 

Gela: allarme 
per una 

nube tossica 
GELA — Allarme nella zona 
industriale di Gela: una nu
be tossica, provocata da una 
improvvisa fuga di anidride 
solforosa nello stabilimento 
petrolchimico dell'ANTC, ha 
provocato l'abbandono degli 
impianti da parte di 90 la
voratori del settore Sicilia 
dell'AGIP mineraria-commer-
ciale. 

Gli operai, colpiti da ma
lore per la fuga di gas, han
no lasciato il « settore » di 
Piana del Signore, rifiutan
dosi di tornare a lavorare. 
finché non saranno presi 
provvedimenti per il risana
mento ambientale. 

Le frequenti fughe di gas 
avevano indotto circa due 
anni fa il pretore di Gela ad 
aprire un'inchiesta: la guar
dia di finanza aveva seque
strato i diagrammi delle cen
traline di rilevamento esi
stenti nel territorio della zo
na industriale. Ma ancora 
non si sa nulla dei risultati 
di quella indagine. 

avviati regolarmente dall'uf
ficio di collocamento, sono 
stati « scartati » per presun
ta inidoneità fisica. Scattata 
la procedura dei ricorsi, il 
pretore di Termini ha nei 
mesi scorsi sfornato una se
rie di sentenze tutte sfavore
voli alla FIAT. Insomma non 
era vero che gli operai erano 
inidonei, per cui l'azienda 
doveva riassumerli. 

E' intervenuta nel frattem
po un'altra sentenza, stavolta 
del tribunale (presidente Gui
do Ingrassia) che, pur riget
tando un ricorso in appello 
di un operaio respinto, ha 
stabilito un principio interes
sante. In sostanza, dice il tri
bunale, la FIAT non ha l'ob
bligo di far lavorare gli ope
rai che non desidera e che 
ritiene non idonei, ma deve 
egualmente risarcirli e re
tribuirli, avendo essi, per via 
della chiamata dell'ufficio di 
collocamento, maturato un 
« diritto soggettivo all'assun
zione e quindi alla remune
razione ». 

Quindi la FIAT è stata co
stretta a riaprire non già 1 
cancelli, ma i libri paga an
che per questi lavoratori i 
quali, però, sono liberi di 
starsene a casa in quanto 
non desiderati all'interno dei 
reparti. In seguito alla sen
tenza la FIAT ha dovuto fa
re buon viso a cattivo gioco 
e affidare le sue speranze 
solo ad una decisione futura 
della Cassazione alla quale 
però non ha ancor fatto ri
corso perché non è sicura di 
strappare una modifica del 
pronunciamento del tribu
nale. 

A parte l'estrema impor
tanza delia sentenza resta il 
fatto sconcertante che l'a
zienda preferisce stipendiare 
suoi dipendenti e patto che 
non mettano piede nello sta
bilimento. 

s. ser. 

Come ogni estate i soliti bivacchi ai moli sardi, di Civitavecchia e Genova 

Puntuali scioperano gli autonomi 
Niente traghetti per la Sardegna 
La protesta dei lavoratori della Federmar Cisal definita pretestuosa dalla Tirrenia 
Disagio per i turisti e gli emigranti che contavano di trascorrere le ferie nell'isola 

Dopo un mese 
riaperta 

la spiaggia 
di Mondello 

PALERMO — Il sole è 
tornato ieri ad abbronza
re i palermitani nella fa
mosa spiaggia di Mondel
lo. rimasta chiusa per 
trentacinque giorni, dal 6 
giugno scorso, in seguito 
all'ordinanza del medico 
provinciale che vietò con
temporaneamente balnea
zione e tintarella a causa 
dell'altissimo tasso di in
quinamento. Ieri l'ordi
nanza è stata revocata e 
l'accesso alla spiaggia è 
stato ripristinato. Sono 
scomparsi i poliziotti che 
erano stati mandati a tu
telare la salute dei citta
dini. Ed è stato subito af
follamento. 

L'inquinamento? L'ordi
nanza parla di «revoca 
parziale » in quanto l'eser
cito di colibatteri ha per
so si una battaglia ma non 
certo la guerra, una guer
ra che il Comune poi ha 
dichiarato in ritardo. 
quando era già travolto 
dalie accuse più pesanti 
per aver lasciato Mondello 
senza una minima strut
tura per lo smaltimento 
dei liquami. 

L'inquinamento adesso 
è confinato ai margini 
della zona di spiaggia do
ve sorgono le cabine-del
lo stabilimento in conces
sione alla società Italo-
belga. La coincidenza ha 
fatto sorgere qualche so
spetto. anche perché, 
guarda caso, dinanzi al 
tratto di spiaggia libera, 
l'acqua è ancora molto in
quinata. Ma analisi alla 
mano, le autorità sanita
rie sostengono che non c'è 
alcun trucco. In compen
so la società privata ha 
ceduto un pezzetto di 
spiaggia smontando alcu
ne decine di cabine. 

Se Testate dei palermi
tani è dunque mezza sal
va, il problema rimane 
sempre aperto. I controlli 
sanitari continueranno, 
mentre attende una solu
zione radicale il problema 
dello smaltimento dei li
quami che. come ebbe a 
dire incredibilmente l'as
sessore regionale democri
stiano Fasino. non può 
«essere affidato alla vo
lontà delle correnti ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nel porto di 
Cagliari una folla di passeg
geri attende inutilmente l'im
barco. Sul molo di Civitavec
chia sono sorti i soliti accam
pamenti. A Genova, a Porto 
Torres, a Olbia il panorama 
non cambia. Lo sciopero del 
sindacato autonomo Feder-
mar-Cisal ha bloccato i tra
sporti da e per la Sardegna. 
Il copione si ripete con in
credibile puntualità. Incredi
bile non già perché la situa
zione attuale non rientri nel
le previsioni, ma perché il 
governo non ha mosso un di
to per scongiurarle. Ogni vol
ta alla fine della stagione 
estiva si sprecano promesse 
per gli anni futuri. Puntual
mente i buoni progetti ven
gono dimenticati nel cassetto. 

Mentre il governo centrale 
e la giunta regionale perdo
no ancor più di credibilità, il 
sindacato autonomo fa il bel
lo e il cattivo tempo. In que
sti giorni i porti vengono 
bloccati per un preteso atteg
giamento discriminatorio del
la società Tirrenia. Gli auto
nomi poi rivendicano il pa
gamento degli straordinari 
predeterminati. La Tirrenia, 
dal canto suo. cade dalle nu
vole. I dirigenti della società 
definiscono assurde le prete
se della Federmar e ribadisco
no il rapporto privilegiato con 
i sindacati confederali. 

Intanto la protesta monta. 
Il disagio si fa sentire. Ma 
non solo quello. I passeggeri 
protestano anche per l'ulte
riore aumento dei prezzi sul
le navi traghetto delle Fer
rovie dello Stato. 

Lo sciopero, inutile dirlo, 
non colpisce i ricchi villeg
gianti. Per loro non esistono 
problemi: c'è lo yacht perso
nale. Colpisce invece i lavo
ratori a reddito fisso, i giova
ni, e soprattutto gli emigrati 
che a migliaia rientrano in 
famiglia per le vacanze. 

Il ministero dei trasporti. 
intanto, cerca di nascondere 
l'imbarazzo sconfessando lo 
operato del consiglio di am
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato. «L'ultima parola 
sugli aumenti tocca a me» 
tuona il ministro socialdemo
cratico Preti. E promette che 
il previsto aumento non avrà 
luogo. Nessuno ci crede. La 
popolazione dell'isola — si 
sa — è scettica per natura. 
Ma questa l'ha sentita trop
pe volte. Troppo spesso il ti
ra e molla — preparato ad 
arte — si è concluso con l'au
mento. 

« L'atteggiamento del gover-

I no è di estrema gravità — ha 
dichiarato il compagno Be
nedetto Barranu, consigliere 
regionale e responsabile del 
settore economico per la se
greteria sarda del PCI — sia 
perché perpetua una politica 
che non tiene in alcun conto 
gli interessi e i diritti della 
Sardegna, sia perché vengo
no clamorosamente disattese 
le promesse fatte dal presi
dente del consiglio e dallo 
stesso ministro Preti nei loro 
recenti viaggi elettorali ». 

« Al grave atteggiamento 
del governo — continua il 
compagno Barranu — si ag
giungono le responsabilità e 
i ritardi della giunta regio
nale. che sì è mossa senza 
portare avanti con decisione 
e coerenza una azione di di
fesa reale degli interessi del 
popolo sardo». 

La giunta regionale — sia 
detto per inciso — ha perso 
tanto in credibilità che il go
verno non ha pensato nem
meno a consultarla prima 
che fosse deciso l'aumento 
dei prezzi. Cosa rispondono 
ora i democristiani sardi ad 

Andreotti? Il presidente del 
consiglio uscente, in occasio
ne di un suo viaggio eletto
rale nell'isola, aveva parlato 
di risoluzione immediata del 
problema dei trasporti. «A-
vremo un occhio di riguardo 
per la Sardegna», disse An
dreotti. Le elezioni erano el
le porte. Ora, passata la bur
rasca elettorale, bisognerebbe 
chiedere ai passeggeri in at
tesa di imbarco o agli emi
grati sardi il risultato dei 
« benefici » effetti dell'* oc
chio di riguardo ». 

«Noi comunisti — dice il 
compagno Barranu — assu
meremo iniziative in sede 
parlamentare e all'assemblea 
sarda perché si affronti final
mente e decisamente il pro
blema dei trasporti. A soste
gno di queste iniziative pro
muoveremo assemblee di mas
sa nei centri più importanti 
della Sardegna ». 

La segreteria regionale 
CGIL-CISL-UIL rende noto 
che lunedì prossimo si de
cideranno le modalità per una 
manifestazione di protesta. 

a. g. 

Grave situazione a Termini I. 

Sfrattate 60 famiglie 
per far posto al nuovo 

palazzo di giustizia 
Le responsabilità della giunta centrista che 
non ha dato alcuna alternativa ai cittadini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sessanta fami
glie di Termini Imerese han
no ieri mattina resistito fino • 
all'ultimo contro un'ordinanza 
di sgombero dell'amministra
zione comunale centrista (DC-
PSDI-PRHista civica) che le 
ha private delle abitazioni in 
cui vivevano da anni. Secon
do la giunta, la cui decisione 
è stata assunta dopo forti e 
aspri contrasti all'interno del
la maggioranza, in quei ter
reni deve sorgere la nuova 
sede del palazzo di Giustizia. 
Conseguenza: le abitazioni 
vanno abbattute, i magazzini 
e i depositi di numerosi col
tivatori devono essere can
cellati. tutto spianato per fare 
spazio al' cantiere di costru
zione. 

Il grave provvedimento era 
stato contrastato nei mesi 
scorsi da una generale mobi
litazione che a Termini ave
va visto impegnati i sindaca
ti e le associazioni degli in
quilini. Scioperi, manifestazio
ni, l'occupazione a oltranza 

della sede comunale non so
no valsi però a fare recedere 
l'amministrazione dal suo pro
posito. 

E così ieri, la conclusione 
anche drammatica di questa 
vicenda. Di primo mattino si 
sono presentati vigili urbani. 
poliziotti e carabinieri per co
stringere la gente a lasciare 
le case. Lo sfratto, un vero 
e proprio atto d'autorità, è 
stato ritardato perché molti 
abitanti, tra cui donne e bam
bini. si sono asserragliati in 
casa per un certo periodo 
decisi a protestare ancora 
una volta contro l'ingiusto 
provvedimento. 

Il Comune, infatti, non ha 
offerto che pochissime alter
native: nelle scorse settima
ne ha proposto un alloggio 
temporaneo in un convitto ab
bandonato nella zona bassa 
del centro, ma l'offerta è sta
ta rifiutata dagli interessati 
i quali hanno detto: «Non 
vogliamo andare a vivere in 
un ghetto ». 

Operai all'uscita della fabbrica 

Indetto sciopero di 4 ore 

Guspinese e Campidano 
oggi fermi a sostegno 
dei lavoratori SNIA 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Uno sciopero 
di quattro ore, indetto dalla 
Federazione sindacale unita» 
ria CGIL. CISL, UIL, paraliz
zerà oggi tutti i centri del 
Guspinese e del Campidano, 
a sostegno della vertenza dei 
lavoratori della SNIA contro 
la smobilitazione dello stabi
limento di Villacidro. 

A Villacidro si terrà una 
manifestazione operaia, alla 
quale interverranno delega
zioni delle fabbriche di altri 
centri della provincia. In se-' 
rata, alle 17, è in programma 
una assemblea aperta. Parte
ciperanno, oltre ai consigli dì 
fabbrica della SNIA e di al
tre aziende, ì rappresentanti 
delle forze politiche, delle 
organizzazioni sindacali, e gli 
amministratori comunali. 

La giornata di sciopero è 
stata preparata ieri con nu 
merose assemblee ed -incontri 
sindacali, nelle fabbriche e 
nei comuni. « La zona non 
deve tornare indietro. I lavo
ratori non vogliono vivere 
come assistiti »: è lo slogan 
che campeggia in striscioni e 
cartelli in tutte le manifesta-
chiusura della SNIA di Villa-
chiusura della SNIA di Villa 
cidro è evidente. Altri cin
quecento lavoratori dovreb
bero ingrossare le già folte 
fila di operai in cassa inte
grazione. 

La posizione della CGIL è 
stata espressa dal compagno 
Antonello Mancosu. respon
sabile di zona. «Noi — ha 
detto Mancosu — ci augu
riamo che lo stabilimento 
non venga chiuso. Continue
remo con la pressione sinda
cale a tutti ì livelli. Ma vo
gliamo soprattutto essere ca
piti dalle popolazioni, quando 
diciamo che le industrie, no
nostante gli en-ori compiuti. 
non certo dalla classe ope
raia, rappresentano una ri
sorsa che non può andare 
perduta. Perciò il collega
mento col territorio verrà ri
cercato con insistenza e con
vinzione ». Nelle assemblee di 
fabbrica è stata ribadita an
che l'esigenza di allacciare 
collegamenti più stretti con 
gli altri lavoratori del gruppo 
SNIA attualmente in lotta 
nel resto del paese. 

Con Villacidro oggi sì fer
meranno diversi altri comuni 
del Guspinese e del Campi
dano: un segno della forte 
solidarietà delle popolazioni e 
delle amministrazioni di si
nistra nei confronti dei lavo
ratori in lotta. 

Ovunque viene ribadito un 

giudizio negativo sulle scelte 
aziendali e sull'operato del 
tuttto insufficiente del gover
no nazionale e della giunta 
regionale. La sensazione dif
fusa è quella di un certo di
sinteresse dei rappresentanti 
dell'amministrazione regiona
le nei confronti delle sorti 
dei cinquecento lavoratori 
che saranno messi in cassa 
integrazione e degli altri mil
le del settore tessile che in 
cassa integrazione si trovano 
da mesi se non da anni. > 

Una sensazione confermata 
dalle stesse assemblee aperte 
con la partecipazione delle 
forze politiche, nelle quali 
più di una volta sono rimasti 
assenti ì rappresentanti della 
DC e degli altri partiti di go-

• verno. Questa assenza è stata 
denunciata dalle forze di si
nistra, le uniche solidali ed 
impegnate, fin dall'inizio del
la vertenza, al fianco dei la
voratori in lotta. 

p. b. 

Nel pol igono 
di Capo Frasca 

II progetto della Coop « Ornile » di Dorgali per trasformare migliaia di ettari incolti 

Come salvare 
la terra dalle ortiche 
Dal nostro corrispondente 

NUORO — Sei anni di bat
taglie. di iniziative ad opni 
livello, ma ora i quasi ot- • 
tanta pastori d.Ma coeve-a 
tiva «Isalle Ornile» di Dor
gali cominciano ad avere car
te concrete in mano per po
tere avviare un'opera pode
rosa di trasformazione di mi
gliaia di ettari di terreno in
colto, per un impegno finan
ziario di sei miliardi di lire 

Si sono riuniti ancora una 
volta in assemblea prtsso il 
Comune di Dorgali; per la 
lega delie .cooperative c'era 
compagno Antonio Caboi, del
l'ufficio di presidenn: hanno 
discusso e approvalo il piano 
di fattibilità per la zona di 
sviluppo agropastorale indi
viduata, anzi delimitata In 
2600 ettari di ierr;no comu

nale che l'amministrazione di 
sinistra di Dorgali aveva da 
tempo concesso in affitto per 
diciannove anni, vincendo re
sistenze di notabili locali. 

Adesso il piano dì fattibi
lità é stato presentato alla 
Comunità montana numero 9 
alla quale il Comune di D o 
gali fa capo. Dovrà Istruire 
e approvare II piano e -in
viarlo alla- Regione sarda. 
presso l'assessorato Agricol
tura e Foreste, che cnU'o 
trenta giorni, almeno così 
stabilisce la legge, d-iv-à a 
sua volta istruirlo e appro
varlo. Solo allora, con un de
creto della giunta, che dovrà 
attribuire al piano I finan
ziamenti necessari, si potrà 
passare alla progettazione e-
secutlva e all'appalto effettivo 
dei lavori. 

Un processo che. secondo 
I termini previsti dalle leggi 
per la riforma agropastorale 
e dalle nuove direttive di at
tuazione della legge regionale 
n. 44 per la riforma dell'as
setto agropastorale, non do
vrebbe durare più di due me
si, ma che potrebbe, vista 
l'esperienza di questi anni, 
incepparsi in qualche punto. 

«Vale la pena — ha affer
mato il compagno Antonio 
Caboi — per comprendere 1' 
importanza dell'iniziativa por
tata avanti dalla cooperativa 
di pastori di Dorgali. sotto
lineare alcune cose: innanzi
tutto questo è il secondo piano 
di fattibilità di zone di svi
luppo agropastorale eche sia 
stato approvato in tutta l'iso
la. Il primo, presentato da 
una cooperativa di Irgoll, si 

trova già presso gli uffici 
competenti delia Regione sar
da da alcuni mesi. Il che 
significa che a cinque anni 
dall'approvazione del secondo 
piano di rinascita, la legge 
che pone al centro di tutto 
il processo di sviluppo della 
Sardegna la riforma dell'as
setto agropastorale, sono que
ste due le iniziative più avan
zate e che interessano zone 
di notevole rilevanza, e tutto 
ciò solo grazie all'iniziativa 
diretta degli operatori e al so
stegno di una organizzazione 
di massa come la lega delle 
cooperative che ha fornito gli 
strumenti tecnici necessari». 

Una goccia nel mare se si 
pensa che a riforma agropa
storale prevede, tra l'altro, la 
formazione di un monte-pa
scoli di ben 600 mila ettari! 

Ma allo stesso tempo è la 
dimostrazione concreta che se 
c'è la volontà politica e l'ini
ziativa di lotta, le cose si 
possono fare (« programmare 
è certo difficile ma è anche 
possibile» come è detto nel 
documento redatto dalla coo
perativa « Isalle Ornile » alla 
fine dell'assemblea). 

La vicenda della coopera
tiva di Dorgali, gli anni im
piegati a mettere uno sull'al
tro i pezzi di questo progetto, 
ha messo ben in luce che le 
resistenze a programmare, a 
trasformare r aspetto delle 
campagne desolate e abban
donate dell'interno, a modi
ficare il modo stesso di con
duzione della pastorizia, ven
gono proprio dal sistema bu
rocratico e clientelare che ca
ratterizza le strutture della 
Regione sarda, dalle resisten
ze opposte dalla DC e dalle 
forze delia conservazione pro
prio nella fase più delicata, 
quella cioè dell'attuazione. 

Carmina Contt 

Capitano 
di 30 anni 
precipita 

con l'aereo 
e muore 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora un in
cidente ha funestato le eser
citazioni militari che da 
qualche giorno si stanno 
svolgendo, come ogni estate, 
nel poligono di Capo Frasca. 
Un capitano pilota. Luciano 
Pezzan. 30 anni non ancora 
compiuti, si è schiantato con 
il suo aereo al suolo, finendo 
poi in mare. Il giovane pilota 
è deceduto sul colpo. 

L'incidente propone pesanti 
interrogativi. E' vero che 
questa volta non sono stati 
coinvolti nell'episodio del ci
vili, in quanto hanno funzio
nato tutte le garanzie predi
sposte dopo gli incidenti del
la scorsa estate per evitare il 
ripetersi di simili eventi. Tut
tavia la morte di un giovane 
di 30 anni nell'adempimento 
dei suoi compiti professionali 
solleva questioni gravi. Come 
vengono controllati 1 mezzi 
•Oli quali i piloti debbono sa
lire per compiere le esercita
zioni? Quali ritmi devono 
sopportare gli uomini? Quali 
misure di sicurezza in volo e 
in ogni altra operazione di 
addestramento vengono pre
disposte per ridurre al mi
nimo I rischi di perdite u-
mane? 

I comunisti, da soli, hanno 
condotto una battaglia per 
ottenere maggiori garanzie 
per le popolazioni civili e per 
le attività economiche dell'I
sola. I risultati di questa 
battaglia si sono visti, se è 
vero che si sono ottenute ' 
modifiche dei percorsi di vo
lo e la riduzione delle limita
zioni alle attività lavorative 
nelle zone circostanti I poli
goni. Ma non basta. Sarebbe 
veramente ottuso limitarsi ad 
una difesa, che apparirebbe 
Duramente corporativa, degli 
interessi dei « civili ». la
sciando sen?a tutela alcuna i 
cittadini alle armi, sia in 
servirlo di leva che in servi
zio permanente. 

Le autorità militari sono 
chiamate ad un esame a opro-
fondito delle cause dell'incì
dente. e, ove ve ne siano, le 
resoonsabllità nell'accaduto. 
Debbono Inoltre dare conto 
delle misure di sicurezza 
previste, ed Intervenire per 

I perfezionarle. 

\ 


